
 

 

Prot.  57 del 09/06/2021 

        Al Direttore Generale Reggente S.I.A. 

                Dott. Lorenzo Del Giudice 

Prot.dgsia.dog@giustiziacert.it 

p.c. Al Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria 

Dott.ssa Barbara Fabbrini 

Prot.dog@giustiziacert.it 

Al Direttore Generale del Personale e della Formazione 

Dott. Alessandro Leopizzi 

Prot.dog@giustiziacert.it 

          

Oggetto: provvedimento del 27/05/2021 disponente la chiusura estiva dal 9 al 22 agosto 2021. 

La presente per contestare, ancora una volta, il provvedimento, a nostro avviso, illegittimo emanato 

dalla DGSIA a firma del Direttore Generale reggente dott. Lorenzo Del Giudice, con il quale si dispone 

la chiusura estiva degli uffici della Direzione Generale, dei CISIA e dei Presidi dal 9 al 22 agosto 2021, 

motivata dalla riduzione dell’attività lavorativa degli uffici ministeriali e giudiziari, nonché delle 

chiusure aziendali. 

Nel provvedimento si invoca l’art.28 CCNL Comparto Funzioni Centrali 2016- 2018, il quale dispone 

testualmente:” compatibilmente con le esigenze del servizio, il dipendente può frazionare le ferie in 

più periodi. Esse sono fruite nel rispetto dei turni di ferie prestabiliti, assicurando comunque, al 

dipendente che ne abbia fatto richiesta, il godimento di almeno due settimane continuative nel 

periodo 1° giugno - 30 settembre”.  

Non risulta, invece, la potestà dell’Amministrazione di obbligare il dipendente ad usufruire delle ferie 

in un periodo prestabilito, né tantomeno di chiudere un ufficio come se si trattasse di una struttura 

privata.  

Dalla lettura del provvedimento emerge chiaramente che l’Amministrazione non tiene in alcun conto 

delle esigenze (e delle richieste) del personale che ex art.28, c.9 devono essere fruite “in periodi 

compatibili con le esigenze di servizio, tenuto conto delle richieste del dipendente”. 
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In alcuna previsione normativa è prevista la chiusura di uffici pubblici (per un periodo così lungo) 

tanto più che occorrerebbe assicurare la continuità dei servizi, ridotti ma pur funzionanti!  

Un piano ferie concordato tra i dipendenti e l’Amministrazione che tenga presente entrambe le 

esigenze è cosa ben diversa dall’obbligare il dipendente ad individuare un periodo di 15 giorni 

consecutivi come periodo di ferie estive, non coincidendo necessariamente questo con le esigenze 

personali famigliari dei dipendenti stessi.  

Ed ancora … si citano genericamente i “servizi essenziali” da assicurare nulla disponendo in merito 

alle unità necessarie lasciando nella totale discrezionalità dei dirigenti l’individuazione sia dei servizi 

che del personale “precettato”, e discriminando, allo stesso tempo, il personale che, se pur 

interessato a svolgere attività lavorativa nel periodo contestato, non viene inserito nei servizi ritenuti 

“essenziali”. 

E poi la domanda sorge spontanea: è legittimo costringere il personale ad inserire i giorni indicati 

nel provvedimento nel prospetto ferie oppure ogni dirigente dovrebbe assumersi la responsabilità 

(insita nella sua funzione) di inserire nel sistema i giorni di ferie non concordati? 

Al riguardo la scrivente O.S chiede: 

1. Di conoscere la normativa che si intende applicare posto che, a nostra conoscenza, in caso di 

sciopero (e non di “chiusura uffici”) vige l’accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici 

essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione tra l’ARAN e le OOSS del 2005. 

2. Di revocare immediatamente il provvedimento del 27/05/2021 ritenendo non potersi 

costringere tutti i lavoratori a usufruire dei giorni di ferie dal 9 al 22 agosto. 

3. Di applicare il CCNL vigente dando la possibilità a tutti i dipendenti di scegliere “almeno due 

settimane continuative nel periodo 1° giugno - 30 settembre” di ferie. 

4. Di conoscere il regime contrattuale che si andrebbe ad applicare nel caso in cui vi fosse la 

necessità di rientrare in ufficio per malfunzionamenti dei sistemi. 

Certa di un approfondito ripensamento sulla questione si porgono cordiali saluti. 

 

Segretario Generale 

(Claudia Ratti) 


